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Ici DELLA: DELLA RAGIONE: pense TÙ: prat ar 
i ithisi per” progetto. Pei' primi‘ non | pat! 


Da chi Si cit e ‘porche si “rita la Liamo, ama coMpaliattioli, perchè non sono 
iroce addosso a chi misura | Suoi passi O nemici «della. ragione, .ma;: vittime dello 


liberamente ;, tBatinato* puré, ene ‘essa 
è la principale dote. caratteristica; per la | 
quale vi *distinguete ‘“dal’bruto;ve sogob 
gittigete'‘eziatidio inéritatsi il basito” do 
la Ao ‘universale.;non chi, si liscia. | 
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spì; dettami della Tagione,?;, mill — «cid Ibganno.;[Né. per 6|Jo scarso, numero pos guidare dalfa»:ragione;: ina «colui ché «ind 

Se la ragione è quel lume, che ieîo | siamo disprezzare»iisecondi: Sono pochi, ! ;onta” a Dio donatote di essa ° preteride* 
spiega quanto è giusto e santo, se essa | eoyeroos ma sononmemici, terribili, d‘quali:] cieca ‘obbedienza, dilla. propria, autorità, | 
è.il massimo dei doni,.la più alta delle sedilimilibe per IMitmpero ‘e per Ja ssi!) benchè ingiusla: ed. Megale, » sinote el ottoni 
prerogative, che la' sapienza ‘divina abbia | sténtizal' Sono beme(lotdiniti) bene disci i [_Ristaleo (SIA n 
inaso nell’ uomo per distinguerlo dal | privati,” Comipatti ‘nelle Mosse e solidali ip. 
Muti, è facile»,a -comprendersi da chi e | tanto, nella vittoria, 6he, nella sconfitta, | sip ALMA ossa D I LORETO”. 
perché! le venga tmossasguerta si atroce. | Pers) essi Jl' individao è multa, sil trionfo: oi 

Senza 'tetrore; "senza! ténebrie;.senza:| della Compagriia: è ‘tutto. Coi rimasugli Un signote di qui, a cui ibi Vi singae P'zssalo jo 
bginslizie D'Uranni” noò potrebbero Sus! dell’aitorità perttitatfta Te persone civilp:| miniarore, cun e Mi deo 
sslere ; perciò i tiranni: farono Sempre, 1, pesano ancora sulle” masse ;  possedono.;| PianoMé todi" n.1) e‘principalimente perchè‘abbiamo 
'esono | più fieri nemici della ragione, immense ricchezze: strappate , coll impo. nesso nel nitiero'delle Futole'antte ta briginie delta" 

| Casadi ‘horeto;'ed'Hia'cOnchitiso colle solite fràsi ob- 

prché essa rifugge dal terrore; isquarcia;. stara alla;pietà «dei fedeli;si mantengono piigate: di vestemmitatore, inéredulo, eretico, postata; 
— llenebre, condanna ile inginstrzie; ancora Ju buone: relazioni ‘colte: antiche!" scommwiiidato: Noi) non’ er purgarci di questi appel- | 


lativi; che in bocca dei clericali hànno' perdiito il pri- 


Della: razza dei Hiranhi, la ‘Di9 mérco,” conostenze. ‘Perciò! gbot è difficile, che 


X 
TAZIO 
li circondi, uno stuolo d’'ignoranti, di. 
lesulta è l'alleato del. gesuita, Cercate, di bisognosi, di superbi, che inetti a. pro- 
vlellori; © troverete, da: per:tutto, «che, caoeiarsi altrimenti riputazione»'e ‘vita | 
h ag; | sospetto, che'si voglia: ingannare î lettori secondo il' 
Î solo pestritisio perseguita lat ragione; c” danno n toro” nome alla bandierà déi l'i tro costame ci serviremoIdei sali diciittieriti alinigio: © -_ 


| mitivo: valore; ma soltanto perclià il popolo abbia :60-* » 
“gestiti, tintinziando ‘apparentemente Chiesa Romana;iin base'ail quali quel ‘sanitutirio ‘ao 


dl fempo presento ‘Non “Fimane «PIÙ, Che, nostehza delle sacre reti è'nedstia în'ignardia: espo-" 
; niamo in succiato ‘la ‘storia; 0 ‘tnéglio Ta teggonda; 


dell’ Alima!Casa:E-per.non date nemmeno ombra. di 


quistò tanta.ritomenza. MRALI 1° 
Il giotno dieci dicembre si dea la Todstafiche 
della Casa» Lauretana, 1 preti ‘leggono nell’riffizio unt 
‘brano;dî/8ì Bernardo, a cui.i nostri ‘buoni ‘imaestri 
posero ‘im bocca; che Za Casa della Vergine per V d- 
pera degli angeli fu trasportata prima în Dalmazia 
ie pdirnel territorio: di Loreto "Si !sa'di Uerto, chie 
Si Bernardo non disse di tali spropositi, come facil- 
‘mente proveremo a tutta evidenza. Il primo, che _ 
scrisse sulla Casask.auretanasfu-um certo PietrorGior- 
gio ‘Folomei nativo di Teramo negli Abruzzi e perciò 
detto Teramano,.'Tuttada sua relazione sb appoggia 
sulle memorie del lhogore sulla testimiodianiza di due 


mistero, ‘sull’ ingiustizia, Dovunque baz- alla. ‘AMIR per conto proprio; la oppri- | 
ù il gesuita, ad ogni ;passo yedrete ‘mono in. realtà:.e la combattono negli. 
Wuncato: l'inferno, prontoad ingoiarvip:? alti) Dà: questi esseri vediamo: occupata: 
tir arativettete le vassurdità, “Ché ‘vic la ‘ttiaggiot’ par le ‘dei -palazzi' vescovili è 
fine, ‘e’ ‘lé ingiustiZiè, che esercita’ delle case canoniche ; ll vediamo inscritti 
@lh Società, che sacrilegamente ap- |'nelle associazioni per gl’ interessi catto- 
Mbsi di'Gesir. Imvece date uno sguardo ; lici, nelle confraternite dei sacri Cuori, 
ogni altra Società; esaminate» le istiojìfra» de! figlie hdi Maria, fra' a: ‘collettori «del+ 
mont dei! principati, ‘delle ‘repubbliche ll’obolo!di S.Pietro e ‘della sacra ‘infanzia: 
è lelle monarente matte di Europa, dalle lì vediamo fra le penne veridute del giot- |. 

ll’abitanti di quella contrada, i quali giurarono, che 
Qui, è bandito i gesuita, til rovereto, nalismo clericale, fra 1 capitani, ‘dei pel; gli avi dei loro avi aveano visto coi propri occhi ve- 
te | In ogni Inogo NY ‘iimyòca la. benefica ! legrini, fra Î e Fivenditori ; dell’ acqua. dio trnire sopra il“imule* Ta sarità cappella; è collocarsi 
n della: ragionera base-delle leggi, chiè | Lourdes; fra gli spatesatore deli miracoli Feto dove area siglata e 
Bolano ‘fion' solo Psùdditi fra Toro fia ‘\idella' Salette, get: stanti pio iero) 
Sabiliscono  antiéhévoti! rapporti anche Ota vedete, ‘o‘leitori, chi’ sono Do ne- Il secondo, sla ne.puilò; ti ‘fl; cemmelitanità Spar 
î i sudditi ed ‘i sovrani, ra Si | mici, della ragione. Ma .se; sono nemici gnoli. di Mantoya, detto perciò il Mantovano, il, quale rh 
Dissi, che. la ragione è, ‘perseguitata | della ragione, 10,150n0 anche della luce:;. 
iehe, dall alleato diet: gestita. La: filosofia se sono nemici delta luce; do.isomo' anehe 

! 








alla narrazione. del. ‘Teramano non, aggiunse Altros.,; ni 
che essere stata affissa nel tempio di Loreto una 
tabella antità Qquksî corisurita dal'tarlo, bd'averé gli 

è la civiltà moderna harino bensi messo |odella religione, perchè Gesù Cristo èhia- PIET Sn dà'Nazitet la santa casa sotto Pim 

0 figa il passato; ma ‘purtroppo di è |'\ma'i' suoi ministri, Luce e non tenebre; n. cio alto si' botupò atell argomento; “f@ 10 

fîtasto ancora dell'antica infezione, che (se poi sonò. amici, delle: tenebre, sono |:Jamo Anigelita; segretario -del> Comune di Reganati; 

Ret:tre secoli. ed oltre .i, gesuiti; studia- |anche.. ministri del;.demonio, eildevono, che serisse, nel. 15 p2A: anrdesnde; db siste drogati fusa ! 

îno d'inoculare nella famiglia: umana, ‘essere cateiati dall’ adunanza dei fedeli,‘ RR piatti aziona 3 

\oi è che-il tempo è Ta istruzione, che | perchè: Gesù Cristo insegtia; che non Vi'| ‘scritture mandate da Fiume, e da Tersatto e di ayere, 

Possano divellere fe "consuetudini "ed ‘j \l debba ‘essere cOMUnNaAnza fica ‘la luce € 

Principi. del passato, che sono ancora | Vle tenebre. %e 

Uslenuti -dagli alleati del gesuitismo,,.ì È « Quindi. se talvolta udrete; imprecare 

lt amano! la falsità; credono! alla. fa- lalla wagione ed shilosuoi ssosfenitori, ri Obtgica pigiohe incleébi nelcaBBlzuiorti i Ostti0 

‘ol, “praticano ta superstizione, é perciò spondete . ‘pur francamente, ‘essere stato: e ' Da ciano il Teramano, il meariaica? ‘Angelita i 


verificato, che la Santa Casa ‘eta partita da Nazaret, o) 
e giunta a Tersatto eda là' trasferita a Loreto. 
Seggiano la ragione, che condanna la | Iddio, che ve la diede, perchè ne usiate | lasciarono scritto, si raccoglie : 


Le notizie di questi storici futotto ‘raccolte. da 
Proposto: Antonio ‘Riccardi di Bergamo; tino dei DEE 
‘‘fervidi apologisti del Santuario Dauretand} ‘è/rese di ‘| 
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ti. CM 
_'T. Che la Sa 
civ@l anno 616 e trasporto,ta a Tersatto nel giorno 
di sabbato L0 maggio »}291, 0; 
10/dicamabue 120 a diet li 
1] Bi CligiPore co fon era ciff un 
267. a E dito sorsciposbia utt yi 
castello e finalmente una città per dare ricove? 
moltitudi:nexdei fedeli; che accorrevano a visitare) la, 
Casa fap iu inni ‘da 
| SARE o sedici smomiati della; Marca furono spe- 
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dit hola Séhiavonia;. poi in Siria, e Palestina per in-, |. 


| 
i 
| 
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vestigare i luoght, confrontate le misure, udi re i de- 
posti ve quindi riferire, come infatti riferirono, che 
tuttò iconferinità 1aridentità/della tappella lauretang? 
conta-Samta-Casardi Nazaret = TTT 

Torniamo a ripetere, ancora, Se algu 


x 


4 - : pura | be rtl 7 
dél diibtiaho! rispettare. amare. e venerate! Ma- 


donua, capengiò; intonibé.al pretecincilehre che il po | 


0 s-Ja rispetti, Vamie la veneri. Noi, vediamo, 
polo, fedele la rispetti, ami e 1a yeneri. Nol, serà 
invece, che il yolgo dei cristiani 


sparatizioso le ididotitticd; Goheti futfatiti!8t Servono 
della Midornd:come di apparato attica per allucià ane 
gli ignorati e per atturealla, 1959, Dotega.1 Sem, 
plicioni. Ché più? Qui in Ugine, coll intervento del. 
Pabtbritt declésiastica) si'ereo un fo Mod è mano- 
mette la storia, «ssvishvbfdlti, \COmbatto INMistitàzioni: 
nazionali, osteggia il progresso, iavorisce la immo- 
ralità, propaga errori, divulga miracoli immaginari © 
diffonde dottrineveontrarie al Vangelo}éd Alle istitu- 
zioni della'vera 'Ehiesa,' e ‘si ebbe ‘l'impudenza di 
battezzarlo col titolo di Madonna delle Grazie, 
coll’ evidente scopo di coprire coll augusto, mome la 
perversità degli intemdimenti clericali, E, di questo 
foglio apparentemente religiosa.si .serve,il ipartito, 
nero per turbare le coscienze e.darnoia alle Aptorita; 
governative e, municipali, e. per destare. mel popolosit., 
desiderio di ua tempo che:fu..e..lì aversione, al ipre=s 
sente ordine di. cose. Così.in-Friuki.dai.sedicentisori-;| 
stiàni 5) ‘ONora la, Madouna, madre di, Gesù Cristo 
Ma toxniamo; alla Casa di, Loreto.;Lutte le notizie); 


che.glî storici sopraccennati forniscone:circa. il rinn:;; 
egli storici sopraccennati toni 


mato Santuario, non sono,che ;faudonie, berichè. tali. 
non, a ppariscano & prima, colpo, d’ gechiosi»,;. 
ili primieramente- per, Quello, che risguarda tate. 
stimonianza:dì-S, Bernardo; corvighe erederte, «che: 
compilatori.del.Breviario, Romano; abbiano avuta s0+ 
verchia,fidugia;.che mon. si, potesse! sapere «in ‘Iualé 
“poca sia vissuto S. Bernardo. A moi-basta,conostereyy 
che.S.;Bernardo fera ;morto assai prima; icherin Elt- 
ropa..si, parlasse della Casa di Nazaret, e clhesperciù:. 
le parole,a lui. messe.in bocea e relative:a fatti, pu»: 


molto-infalic®... 0 xa 


J LL} Lo "pit "i 1 VIE AO na 
Si sostiene che,la Casa; fosse partita, da, Nazaret, 








anta Casa fu levata da Nazaret 


i |fane 


posgit Loreto ilsiueictorozi 
Spia co n della Dalia ? "mR 
iù 


DA Î DE Ti & Ii. È Ù 1 id i " ci i 1 ii I i a 4 “pt el ù i ali di 
i (fb magolla storia ue base Stiguesta”dimoStrianfot. Chagei i varo yi appello al-sig 


"| ginidicare, se il loro campione, colui che 
no non ci; Lliozz 


aVésse intéso 0 fingésse di ion intenderci. È obbligo | Ir Esuntinatoreshenza: chie ;questilinema, 


LE Je”, LIL rapida]. VILLE Rea pRi. hi A PEAS 
Je presta. un ‘eulto pattiotta italiano 0 da Vero traditore, 


Y pellarsi slaspeongdotta debrloto amitco;:) nente .séltànto| alb pai 1703) 


jaVarisco di Torino, che tntti sbugiatdar, 
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| GET, DIOOAUI US LTT VOLO no IRON, 

| nel 616.e giunta nell’. Ilizio ne-129]-Erad.epeen=——Giowa=quiT rportare” te J verole detpre: 

| della partenca e dell'arrivo dove sì trovava? Su.in | sidente della Corte speciale li Mantove 
‘terra? Qshanno forse:consmmatorglisamgeli i Anelli c DE. beli disse al mete: È 

no che 875 ni per traportarla da Nazaretà Scell 4 ‘8 reyisore delle muece bi 
3 E i cai! n Di, Le n € vm i 4 i gi: % dà 

prefidiamfi IR eva lai spia @i\ compagIa carcere. 
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ii È & Pa de - n pi 4 
«ehe IdMio ci riveli, 1 sio séeretizi e sperci 


tonio Visentini g'oriziano.-Insimile mo- 
e CRE RAMI 7do; sj espresse umaltro, presidente di 
(A MST TI ASTA RA ‘UPribunale mandato dal.governo:austria- 
Bimmi cormchi pratichi, | co a giudicd;é i ‘detennti politici) al 
È e.ti, dirò chi sei. quale destava-otrore tanta Spudoratezza. 
LR Io riporto queste turpitudini non per 
a aio sò mid dar segttare nel! fango:Jrinfolice. Tra Galdi 
> ‘fascio ah amici di Fra "Gal 


l'assurdità della narrazione lauretana. (continua) | 


ì 
i BI or 4 
fi 


Ì 
il 


e } a 
Ò ii 


DI mn — 





Ode lino il “ no,.Che è ormai giudicato dalla pub 





blica opinione, £ del. quale, la n Hera 
sorbé( desta compassione aniclie Mo Hiuoi 
BW] LIPARI IRC LIsb PIRLA i 
avversari, ma perchè ‘si sappia dai let- 
tori della £co, quale fede meritino i 
suoi.amici, allarchò..cqme, Fra | Galgino 
si erigono a maestri.della pura fede e 
Leb a zio le i e ite id hi TEST DI TUR] 
den*'ènlesto' Costume, se vale il prover 
È i mi CAMORRA eh ira a la 
bio: — Dimmi :é6n'ehi pratichii!'e'tr‘dim 
cha Sep pani LOI O OIORIhI fi Le 


con! sentilezzà: da) orso:venniè: au isfidate! 


e. di provocario, abbia a+; 


meno sognasse, d ! su 
E do buon uddito austriaco 0 da 


gito da. puon, 


n 4) 


r——P———_—__ _———È 


l''q@Attao ‘d0po' i1°i849 vento! di’ piatità, 
| senza fatt patrotat icon “alduno, di ‘@ssere 
I ilidapo qiammaiisocietài costitutta sa SGODIo. 

À PRI Al {AO 1} 


ciez du DIGI su 












| piitriptticilidànanda compose sim quadro») | seco 02 ui e “O 
| def-soci, quandoofalsificò lettere ghi cohoo alfoD "COMUNI CAT 4 
risponlenze coi, ;sapposti.; membri, del. side sv ANA GA dovitimorsty 
suo Immaginario comitato e ne menayva,. i. olopegilzitrsttomon ‘Ion czvbii 


pitò MiO vanto” nel pub blici PITPOVI ; qu an 
dol 'perveolpaà' sua" furor arrestati don” 
Giovanni !ILudiani ‘e 0donviNatale! “Tala 
mini poltie; ai )mominati nel:m,jb2,)e ti! 
Y perguisita la, casa..ed. ordinato larzesto,| | Ora QDER: 
" del benemerito ed amato cittadmo don, pad una Lunga partità,di, discorso; 
Bastiallo Barozzi. Che soltanto per casò | trà Séi contadini, ma di ue svegliati, 
‘ha'potitovevadiste’ dalle» mani della po"! fra l'i (piaili‘Sedeva' un prete, ‘©hé Belo 


vio ph i219bU91]0Dignivo9linggtò LB7ot 
«Didond; Clievora-si studia! legpier 
perrimpedite:la bestemmiarnl puopo- 
| sito l’altra.j.sora, mi; sono,travato; premi 
sent 


—_ —e——— -A) ir. 








mett 


È 


i monti; soffrendo; fame; sete ved RRSPSCR il pretelcon:modi; lun npodorrozzi: ‘ehebtlo! 
‘di morte; finchè per opgra, di amigi potè), goyerno non potaya,d no hAueNA, leggo, 


srasciungere la, sponda destra del Tiei- |, è che facendola avrebbe violato le cua-. 
ASP alle Di ele: Geri Lie RI a I E AA Udo! 
‘cinto. LaScto al theflesimi sighott'il pro- | rentioie, poiché la, bestemmia è un 08-. 
iinuniGiati.livon qiiale titolo debba ‘ap'|' cetté di natia 'spiritttàle' ed Appiito: 


Quatidd è’ 
: quando. nella) Lomellina, ingannò nna;| così; interruppe midendo il eontadino |A, [| 
‘vedova donna, da cui ebbe 500 franchi | e se. le, bestemmie sono, roba spirituale, 
sulla promessa’ fatta di sposarla; quando, | di giurisdizione, del. papa, . il, ministro, 


Tr O e 7 LO O O 8 La e TE IT N TR SERA = NU 


er RT LOLA DELLA tai siti (**f £3(h co } CITE PIPE FT, He, Ori. all 
Pa Tondrd! tehità ‘invatio dileritrare iti | farebbe bene ‘a''mandarie tutte al Va- 


| cottispondentza! von Mazzini! Gome!aveniticanoVini suceli '@iisott; e'tenetsi ‘quer 


|fatto.«aol; powers) Calvi quando |falsificò!Iltre milioni bsnaézzo;| che il Parlamento(|' 
steriori di.due. secoli. non sono :che:(una:invengioner.| 


ilettere, del, Bavozzi. del Casati,di.nn di hajdeeretato) per cannuale:atipendioraly 
capo, della religione, poichè ile, lire ita, 
vi .L.liane non sono di natura spiritualò. Too 


srorio lé sue bricconate, ecc. ecc. 
; do SESIA) TATA) 


-0t]po rego 
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UN'PO*DI STORIA. 
dio) GIOTE"III LUG ALUNNO IAS 15 TSI 


SAY Si ana OSL van Pr al vb | 
inn niuseppe Siceardi; ..,, 


Isypib fa [ro simag sidg0i] iva. prio sati 
(GiusepperSicenrdì, ‘come; «lé edipinee® 
Corelli *), era uomo sottile di corporatura” 
come” dine». di porta miento” BPAY ol 
di passo solentie: dotato diari talenti 
sionigre del'aetto! aspetto in ciilispri— 


cortigiano, tal, fiata;, paitiziog, popolare;.i 
non avrebbe per alcuna cosa dettambugito: 
Questiuomo;s-era-stato .scelfo vdalo Pied | 
monte: pertehò::sL.recasseralla:Cortò:R6 +1 


manayehe ristedeva a Portiti lohde un | 


quell’'inge&mò aretitordi citi èra' cApdeo. 
potèsse'subodorare’le'intelizioni di ‘quer’ 
prefati; Circa la nova le&b® ché si vo. 
evà''addottare in ‘Piemonte, per l'abo- 
lizione ‘del foro ecclesiastico, ;;, 1000) 

Andava,egli ancora per.indurre quella, 
Corte.a togliere. dalle. chiese d'Asti ie 
Torino i i 
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SRI | CIT 3 DUOTRL 






riore del détto, esperto in giurisprl- | luop'o;uaiehb del papi Ostetso pitone 
deiîZ4; Néi maneggi di Stato, Maestros, 


"a alle: Che A elslava; una profonda jelsolida lintelligenza;! 
MOnsignori Frlippo Anttieonietd: acquistata fra..le umane faccende: CON) 
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À i i (I TP [RI Be SISI Mi l AI ni 
FrahsomioAtensati;lil:priobdbllibidbe:lltegna granite Bseverdyioma inòn privo 


contro maturanibsecondoraggioso ;alpo+o| di quella Jaffabilità, che;è condimpito;;debyi 


«Polo perchè. non,.ligio alle leggi. dallo, | ragionamenti, e dolcissimo allettamento + 
matita Defio SUAtO pettità i  Quell'idmo, ripetiamo! si'ettiamava"il 
molto #GGortoo di isimili!briohef'hod'Ssis Pil Gardinitile SA ritoniellio OLOni tttuo IH SME 
lastiavaisopraffare certamente dallaspo=i)!  Brutto:dombérazadi sembiante;!malla 
itica altera, assoluta della-Gorte,di,Romay.jpotewa ayeredyibuono nel cnase.a,sionn 
‘Egli doveva. lottare, eon, a fronte Lun Eecoci ilsicgardi e. Il suo avversario, 
NERA LE "On "uom Due grandi potenze IMVero,. Che sta- 


terribile avversario; con quell'uomo che .| 

coral Ul'ttttto ed? ‘titti padtone in quel ‘ano per affrontàtsi! sa 
a Oeste Romatinivehes! come . dissi, 

21) Quell'uomo,nthesil sidcitato» Corelli Jetrovàvast ini quel=tempo can Portidi,0:418 
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GHSIT) 


| COSÌ, descrive «.0:) FORO Pocmpibehsljhonde: godeve,delibell tempo, e (di, tatti « 


mezzano, macro, sottile ; faccia emagiafa,| guei;g'audì dei.guali yuol essere SeMPIP 
e.tetrà, illummata. da due pupille sein- | abbondantemente! servita, — Composta. 
rtill@ntio mbbilissime! nere’ ebine URI Pali Prelati Mastivi alteri ene oper finta” 
nolesveblio lmioyuelstrettos miscele! dissomizliavinto: dall'Antonellivvim vdus 
_moveritisi del eontimio; élitassomisghianti:irezzaidicuarbiediin libidine:di pofidte.s01 
a quel. tale strumento comonisiofrà;iv;àg  Ttovanasiga quella la. contessa; bpawx) 
gono le noci; folte sopraccizlia ag:grotrr quella, medesima che, nata, Giraud e. po, 

tantisi ogni tratto: amplissima. fronte «vedova Dodwel, ayea. sposato, il con LI 

su cui, come per uno specchio, tràstbr= |’Spaur itinistto di''Bavierd)! ell’ quale" 

‘Peano pensieri dell’amitità, ‘€ che Hive: | avéndolidi !Boniterto ideato distrafuigare 
mla -Romas ib falnto; Padre; :che;ena. curi! 

jsstodito, dai ribelli, —lo fece, trayegtzgy 
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[lire iL prote;jje, di, tenpte.pernitante | 


Muse Il medesimo. contadino. A me 
|Enctito di' servite bito atmi sotto Te 
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| di prima denunzia @lt romperanno le. 
a — "QUI Swhenzai 


bf: ti Matta) 


AMUNATORI 


Stabiliranno contro la bestemmia? in- 
| 'Eerrogò liliconitidiao E! La ‘pricione de! 
Gemme ‘morrebbeildillocali Es poil chill 
Vorerebbe la, terta; chi attenderebbealla 
bottega ed al negozio? La, multa, nep+ 
ure; dove si potrebbero trovare tanti 
danari? Il bastone-è-proibito ; dunque?... 
il auesto ci peusenebbe il paiistero, 
dissè "il contadino @. Piuttosto sarei.eu- 
vi fosso una contribuzione sullo | MB3Uldi vipere Comes anatthera! che 

bisogiierebbè mettere Una guar | una èkpressioità ia! sti) Besta mina Gia | 
iuvoni fatiliglia, perciò TH contasse; | qualche annovsono)stàto a Pix. .ced:hò | 
saliiù per lamestemmia, ‘Che o 
























gag irpino: = Voi confondeto gli f 
i coi Samaritani. Ire può coman+ 
spe sulle cose temporali, ma, mon sulle 
ciali: ma il papa comanda sopra, le 
mie Sopra le altzo, PEEPRE GN dre 
‘api 6 dontiniwts dominantitim. — La- 
part il ntinonperianionodi Dio) disse 
" qutadino; B;e) piutt{jsto;esampilamo; | 
ne fanno; Ghe lap leage «gia ossero 
i, Sb vi fosse una, Contri buzione sullo 





più 
fegiigie chasdo stamatatalona ontn 
“mtadino © disse di avergjauditg, 
sf goveno institurebbe appositi im- 


soati, che si chiamerebbero delegati 


volevano. prendero a sassate;.il parroco, 


ed'il'Cappellanp. La°ragione fu questa, | 
IR pRERNAHIA a ‘Bla BR delle. laflbrolo 
bbero < | colla givettarObrlatmomit divora ‘esp 
ila esteta FAV ;riferu@pbero Ria;idiquastirterimomniosi nedelli visnera) 
jtibmlalexCeompetente, ‘è*questo “pro— || fare; il, nido; 
alirebbe d'ufficio. — Starà fresco quel pattogg. ne rapisce d, figli, e serne.serve, | 
quoidiavolod'impiagiato/motàril don- | pertla'caccia, 1 giovani del paese in 
sino, D d0 perg eertonnomoel'inyiy| ufia ‘notte di SHbATO Montatore sil tetto. | 
fe) Ja sta, carica, Scommetta.. che, |\della chiesa e portarono via i puléitii! 
t fomperanno le | Vénutoya [saperloviloparmago poco fpritaa | 
4 dò prese a Ure! de la, predica, fere,jann, eadeldiavoloysa1 


sulla; ghiesa parrotchiale, il 


ini 
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Î Ì Sa G ll lehi I 
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li collera’ | 


enché,| siocciolòà mn osaéram... HI NU ottava ol! 
| cortosidella (eastronenia, incatiedilicapi| 





pellanasdi predicate ilatdomeniea sue4i| 
cessiva sulla bestemmia, Questi ohbedi, 
ma Teco una corbelleria pine giore, pgiohè 
disse, “Che bisogna istineuere Ja, be— | 
steminia'dalle purole improprie protiti=' 
ciato per'viziono intercaltize lin'imetmenti i 
d'ira perbei conchiusg: lele in alemmen 
circostanze non st deyono chiamare he- 
stemmie.i corpi, le madon.... i sacram.... | 
les ost... d.bambi.«.0ec; pen girestoi padri | 
di.famiglia volevano. cacciare; fanto.cil, 
| parroco, ehe al cappellano. Ora chi saprà, 
dit; quandò uno avrà bestemmiato ? | 
I i SOtt . Allora mi presi la lértà di'as'sian‘ 
Mippinto per’ imsegireto di eonfus- | perè:aneli’'iovitità) parolà. UU paitoto 
Mi e jjochi mesil;dopochiè; ID eraioti—| non;lentano diiguì sli}era portato;zals.! 
i Mlb caserma, hanno fatto] laj.festa..| I’ ufficio. municipale,,9 pretendera;che; 
silla porta Pracchiuso all’infelice.| un'assessore gli sottoserifesse un’ acm. 
Sil di Codroipo per colpa d'un | cdsa' contro un fabbticiere, che. avea, 
| Rete questi ‘dasti ehe 'iéti sotto | comprato beni 'edélesiastici’e che ‘si era” 
nbilo;wditi) molti vE quali;pené!! rifiutato idal'fare lasolità/dichiatfazione! 
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= Patt iita ri, 
| | i Ogni colore Gontro 
sa macina, POSSOROibyeatare ;anghe 
La soa Nan DI GA pig la “fact : mod 
Gi stessa porta. si serve Ta. be stemmia 
| i mon, yi sono Hel, 
Rit Ta scusi, sienidr fAbPONanO, 
iugtinelconfessionale farebbero venire) 
"ehiò Sipotterdbbeto alli 


ian ti Tiago geiitiuti "gii I FERRLIE pedate 3 : 
tontadino E: + Haniio: trovato tal tato coll. animo. turbato ascese il pulpito,a 
in dicontare quanterotolteg sb volge! diste ‘di 'oemi colore contro ; Leg 
invent dettbateri!'è mell’impéeto A 
a ontatore, delle, bestemmio D 
MIT Cb REORO BUOR HA e Io 
ik preglierà. È poi no: 
pitt ‘non: intendò paflave! di I6rosi! 
‘nilemandare | l'intombènza airmpreti; e; 
Bet anla P. poi csono. le, comari, 
intesi, le perpetue e quelle. benedette., 
iL: talpa ti 170 “uo sei 
ibi caiomica fino Ptiltimtia'delle osH'e- 
i + a) vomemunniate!-bigonfessori,o 


fe—Lasciamola là. sienorcappellano,,, 
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| Ì PRA RINO cercalo io | EA Nate meli nh) o; te} (| Ahi 

più pit: IIS BRNO bi ISO dI | a ali AL: BRE api: | 
Iii ) Fa, pia ci ap i ’ DER “li À 4 phi 
ignore. è seco lo .trasse, prima, che: mentre, l'abolizione; de 


dee CO»; Wta 1 

 forò ecclesiastico veniva accordata alle 
i cora papi ma j OL arARTO bed! de RI 3.3 
‘ cortî ‘di ‘Poscatlà; Napoli ed Austria, a 
| quella «dilPiemonte Vera'dibiogata, MUST 
# | Eeeo)che-disespoli è ministri di. quel 


rali. Ba ad itita da 54 
Ma 0 poscia .a Portici; e.dicono, all 

di the (ttrante TI viastoo Îli'eatrozza, 
Umisse:dallesusie sottanto. 


! Î Necatdi, credette far cosa: buona” 
Msi di primo, tratto az farle.) visita, grande; Maestre, predicatore. indefessò « 
|{oio sentito dire, che. alla:Corte era.| di eguaglianza, mesayano, li ADOZIONE] 
Mu infugnte, 0 0. | dituna lege, che. riseryava al. clero | 
ACCORSE pero i'avdiò Mato ai passo | ecclesiastico tti 'intompatibile priviledio | 
appena Sii tiovaro cOnl'ebsali O 1 soprabittaiginrob enuseui, pesto 0HIBLT 8: 
Silei, cortigiana anmdità elidirfierzoli | Negavano, a quel popolo cho: totea) 
ita grande! feppiandi sè;cou queiit dar alta. mano a farzeo\lItahia, quello 
Li arti, Lussuriosi, che per nulla, che avenno, concesso, scarti, chela 
Bibi quella castità insegnata, dal | 
Mu costata ta tti ep in Parficolara bene e Ur'tibertà ti Tovo 


RITO "i, 

fratelli! | 
tem) Mit, ao gd Pa d ® AL Ì ' fap A, 3a iI dd prot o e 3 vlt uh 
mn cella Ohtexa, fiotinideb!Vatit 46 ecoil@heyOsprezzitoti ella! iélontà 
ic iondatareutioidottlimaridel 
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"im n ve fu immediatàrtbttté* inve 0 
Wo da domato fino | C a i 
Mi, > © unomspandefe astuto dal=1 mafistetudinal1:09 si: 
cia TA (eaparbia politica, ;@ sumo 
Lie ROLE E glare. Cardmale-- 
i mullaottenneviliSiccardif .0 


‘coprite ta csricadi' Princip 
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SSL}, 
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“ a 
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Idotò, toccato al Siccardi, è che a quel.) 






veduto (1 (GOn tad In 1, G0sì arzabb ati, che i S 


| dich'ealunifia tori Opetatiniti Akai più 


tira Mnceciavano, è spogliavano,. di ogni ti 


grane delsbereodiluni popolo; imbpavanidiat 


lzaror | mie UCI li Tow 
IA i rianprogob ontoiv Ilorszijitogliong: dalle sGhiesend' &sti\p idi Tomi 
dii QoTa, da ifeconte ,divettar | rino. monsig 
Li: "I portò a questo, fine dall'An- | indes'hi per loro. infame ,epndotta di | 


i di quella 
Chiesa, ichejiinseoma ‘Mruoli' ‘costine e! 
È STING RD MBinIE 
Pietro. Corelli, nollassua Stella sita vp: 
.tulia,: al Jene quinto, parra un anedr,j. 
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voluta dal Vescovo, e. ciò, nell'inte; 

DEVE DIVINITÀ LOSCO ul ento, 
ché gii fosse Tevata ogni ingerenza nel- 
Tatimimistrazio ne‘ parrotemale. E sic 
‘Come trovava: opposizione pet patte dell 


| Hjassessares egli. jbattà, fortemente / dél 
| Puano, sulla tavola, prozompando»divo+ 


tamente, nella eiaeulatgria Corpo, dell 

RESO IE GRA aa nO aa 
sRiRià : 210 quieta '6spréssiono dra dì 
Intoreglarbizie sela!limiota batte, 'WFelî 
dente; ;duoles shisagna dire cheslibipars 
IRSA ANIA a iaomBen abituntoB 
sogglunsi 10... in ehe -song..l; preti, mi 
Fori A ino? Vul in di of III, DO O 10 "E 
dti 0 ameatio AR RIA ESE ia Sano 
sbi divertono 0ecgodono” tti f combi 
della vita; piùs db moi css) coniversanid) 
ridono, ;C. GIUgcaNo: Più; Pessoob più a 
lungo di. noi; 088 invidiosi 
dPedtitatot più di 


Sono, invidiosi, avagiy 
nol; essi Sono CAUSI- 
7 di 
not:Sono poidalb'altrapàrtà fitto fe? 
delisimeno pazientismend laboniosi; me- 
no Tagioneyoli, meno, fistruiti, meno:gaz 
lantuominî di noi, Essi Qdiano, perse, 
gmiitàno 1 'irediloho è. “non perdonano 
nemmeno af torti i'eSsi. DI L''Voleva più t 


dire; ma vedendo, che il cappellatid’ #d 


ne andava, tacqui-seramente mi rin- 
crebbe di essere stato un. poco aspro; 
petrbuibealistito mento sh 4td8F fio della 
contitiva arthiedéreseuza aldappellamo!. 
se mai ne,fosse) stata ;offasa, [assicnità 
rando, che non a lui, ma-a qualche 
altro ‘erano dirette le a ue parole . Posci: 

PI PIOMBO o n dite order Va digU CVA) 
bestemmia; nla\:dirttiò an’ altr vbltà) 
1 LIPGY COSTARTINI. 
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ME 02ZIAI di = R/1T0]O HIT) 
DE LIA A VV VBTHION 
= bid. Dbalponiebangio» alloa 19D 04FI 

Sabato, sera,;t o corr, @nirai nella; 
chiesa di ;S,;Amtonio, doye, si aduna;rdl, 
fipre, delle, ;donne,..e degli, ugmini sche 
intendono servive di esempio nella ;scerum, 
polasa, asservanza,delle pratiche; religiose. 
Si teneya la, solita predica;;del,.mese, di: 
maggio, ed .io credeva di. vedere. na judi-- 
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UT 
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di 






VARI) 


oct aloa: ron li VI)07 YO, !aob'igo 
l'epoca Veniva raccontato’ è ripetuto, 1 
fi Gini hitk 


dille chizzette iministeriali\Dnte si 
Noi riproduciamo ‘alla lettertifàttàli 
come lo racconta?) san alolor ad 
Si afrniali romani, per imbondrlor) e 
inceraziarlo,,aveano, voluto Imptare, la, 
rt dp i quel ni «KI 7 [ICAO 
magramiti di ‘Giulio TI, il gua ©. per 
ronidetsi0henevolo Vil ‘Partattietito” di=" 
©hilterra, eli cavealimandato ma earido” 


"di proseintti e-buoni:fvini- Al, suo at- 


rivo. in, Gaeta. si, vide; donato, di; malte 
bottighe di ‘rosolì,, di zuccherini,, di 
caffe; ii cioltolate, di piuignole, di ee—. 
drativanitrattr! confetti, dil’piòsciuttive” 
di mortadelle d’ oeni ragione, ttt 5415) 
«Siccardi, per fa*-testimonianza del- 
la specialità di questi doni, li avea 
schiemiti!ciu vbella visbarmel®o stabtza 


i Tino 1, MONSISNOrI, ARtGQuGiE FA RAR; i, principale; ora, mellentilaryiavatehrse) 


che Oltre una buona, metà di, es 
stata imyolata.. 
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attento. Mi. Seno iligannato, perchò;.le;:si- 


gnore el i signori, benchè: figlie esfigli 
di Maria, parlavano, ridevano; ehtaechie- 
ravano' come* sffa' nelle Altre” chiese ‘da 
persone; che, fidh'‘ambiscono alla nomea 
di perfette. Due signore,, sedute - «dietro 
di. me, in; tutto-il:tempo della ‘predica 
cinguettavano come: due passere parlati 
do'di'tatto,' di ‘mode; di vestiti, di coloti, 
di ‘affari ‘altri; “di pellegrinaggi. di. pet 
tegolezzi, ‘di. imanicaretti, ecc... Negli, altri 
banchi, avveniva, Jobstesso, ve non vidi 


che. pochio:starsi. compostarnente c conte 


si ‘tonviene’ad’ un luogo di ‘orazione. È 
nòn' Sarebbe ‘meglio, ‘che questi Santi di 
MUOVO conio “restassero a -GONVersare., d 


casa. loro; €}: mon: tentasséro od’ illudere. i 


cittadini vcol frequentare: la ‘chiesa’ di 


S.Antonio fingendo, ufia ‘réligionie; che 
realmente Ton sentono «in cuore, e; di 


cui non; sanno salvare. nemmeno le,. cap 


paraageito, Ii ndo 0a 
Ki #14, ese si 


| Un pizzo di Genova alla'coda detta 
Madonna delle ‘Graziordi Udine. ‘To- 


gliamo ‘daP “Popolo di° Genova : 
‘# Mi capita sotto mayo un diornalettò 


di: Udiné, ‘Che si chiama,.... indovivatlo! 


La; Madonna «delle Grazielli <» 
Appena.approvata la legge proposta dal 
generale.... dei chierici, beato Angioltetti, 
quel giornale... Sarà, ceLtamente, messo in 
contravvewzione, .perelié idisobbedisce ad 
uno dei sette comandamenti di Dio — 
noi so! più quale! che finpone' af ‘Ton 
LO nbriA te îl nonne della Divinità 'înv ano. 
‘“Più invano di così (0054 Volete ché si'| 
nomini? 101 
Dopo ta Cimini di' Scini ‘Pietro che 
si! ‘pubblica a Roma. iper far sapere che 


Salì Pietro aveva unta Camipana, la" Ma- 


donna delle Grazie ®4a-cosa-più-amena:.+ 


pardon! dovevo, dire il togliuecolo che sl: 


chiama Madonna: delle, Grazie,è-la. cosa 

pu amena sehiio./fni conosenore 

Ne volete una prova?! (0006 
Ortiene; del indietro Che ho sott echi: 
mi vien fuori con un'arlig ‘dlone in cui 
qualifica. - il inatrimonio civile. gome. ima 
incestuasor: (si6);|coneubinato !!! 
Si potevi'esserrpiùo! as). ‘più ameni? 
“Chissa Veos# crede’ che sia un cONcu- 
binato incestuoso la Madonna ,.. pardon 
ancora; il. Cencio di carta dello Madonna 
dee Grazie! èD 
! | a RA 


glio: dì Verona':13'maggio Qui (CTi- 
rolò) si‘ parla ‘mòlto ‘bene dell Italia, € 


- —s li a 


| il buon seme; della: ‘verità; 
| CIEHI, 


@ dii in di 


' digneris, 


all 


gli stessi preti dicono, che il governo ita- | 


liano fitiora lia dato prove di,gran senno, 
specialmente riguardo al clero. Jo in ciò 
ripeto quello, che èssiv dicono; ‘mon 
hanno torto, perchè so éhe quelli vera: 


rr———P —<coENLT_u_-___=<=—- e i): —— 


è Sempre. 
lai ‘storia ‘della Discia» Rio Gee rai 


3 Aribdaoto tolto dal Chttolico brilador 


desima. YI Jal e vincontrava 


carità per,la stessa strada. Ibgioviné: pron» 
tamente imette:la-mano cino tasta; ma non 
vV'erdno! denari; Ché! fare? senza indugio | 
di‘ Cava'‘di ‘tasca il piccolo pane che, DI 
viagl di ‘colazione, e lorda a culla inn 


meudico eblascia al giovine quindici pila” 
franchi è fo costituisce ‘SUO legatatio uni 
vérsale, dichiarando, nel lestamento,, ‘cher. 


nel giorno fin; cui l'avea veduto, dareoil | ndiggio ‘a Rod: fateva orazione dinanti 


panesalla povera donna stabili: di lasciàreo 

il-suo avere;a colui ‘che tanto Manos ‘804| 

peva 'far ia carità, + È 
Il'Cattolito Priùlano non. si ‘Vergogna, 


egli. di fare encomio ad un bit bante,.che, che' tw sarai torhatana Colonia! di ar] 
padrone, di, 15000 .lire;; .chiedevasd’ ele gard 4 salutare da’ parte” mia ‘im cre 
mosina: defratidando: i). poveri davvero? V 


Riproduciamo senza.permesso della” 


superiorità ecclesiastica ‘uma ‘preghiera 


prescrittà ‘dall’arcivescovo. per I SATA A 
zione. delle. eresie: 


d Signor mio Gesù, Gristo, la vostra 
| Chiesa: è-(mel mistico ‘campo, 


per ‘mezzo degli* Apostoli. seminaste la 


celeste dottrina. Ma .0h! quanta, sizzania | 


d’errori soprasseminovvi il; comune, ue, 
mico!. Oh: quanti popoli «e. quantioregni 
sono infetti di eresie e di perniciose dot- 
trine! Deh Voi, o Gesù, che siete onni- 
poténte, Si'adicate questa maligna zizzania, 
la quale. tenta con orgoglio, di opprimer.. 


i iquali turbano ;la-vostra Chiesa, 

e fate ‘che,'sbandilo'ogni etrorò, ‘tutti ‘eli. 
udita con'viva fede ci ‘edattò Voi, A VOI, 
ed -in voi, nè. mai $ s’allontanino. punto. 
da (quanto essa insegna doversi credere, 
ed. operare. | 

‘Pater, Ave, | Gloria. 

“Ut'inimicos Sanci@” Ecclesia Hlimdiliane.: 
Tè rogamus, aidi nos. 
Gi permettiamo: anche noi; abbencehe 


| | scismatiei e scommunicati,! di recitare an 
Riproduciamo un brano del Risve) 


Pater, un’ Ave ‘ed lan Gloria, affichè Id 
dio @stitpi finalmente dal ‘campo inaftialo, 
col sangue del suo unigenito. Figliuolo |. 
la zizzania, seminata dalla superbia epi- 
scopale, dall’ ipocrisia gesuiticabe’ dalla 
avarizia ‘valicana, ‘evsi muova ‘a ‘cOMPas- 
sione di tanti iegui infetti di porniciose. 


dottrine. “= Deh! Voi, ollimo ‘Padre. che 


* 


Un. giovane nel portarsi ‘al suo impiego 
passava, costantemente; ogni. di perda mes 
un vécchio | 
povero; a cuid’ ordinario’ ficeva ‘ufia' piò- 
colà élemosimna. Un giorno però ‘stontrossi 
in una povera danda che. chiedeva, la: | 


‘Pochi dì; appresso: muore il ‘vebelto/ 


F 
VI) 


nel ‘quale. | 


sMmiliate tantir, 


torio ‘faccolto. a divozione, silenzi 050 ‘ed i mente ‘che in Jtalia godono: più. di dati] È 
della libertà, sono b ‘preti, che A hanno i Mona ‘zizzania, 


dl coraggio di lamentatisene;; 


siete: aiiateni! isratticate ‘questa’ ma 
che ‘con. tanto . Orgoglio 
tenta: di ‘opprimere, ‘il ‘buon seme, dell 
| verità. insegnata da Vostro, Figlio; su 
liate;, questi (comuni nemici; i Quali tor 
bamo la: Vostra Chiesa eat ‘nostra (quiete 

e fate, che, sbandito ‘ogni ‘Errore, ttt 
pi nomini con vivà ‘fede ‘credano’ Voi, 
a Voi ed in.Voi, 
chi; now;/sa AO nè: mai s'allodti: 


e lascino: il. Sillabo 4) 


I Qosì isla. 


| 
| 


| 
| 
I 


| facevano: prender» parte i Crocifissi, 


"sulla via d' Ostia..Il crocifisso, ammirandi 
| lacpielà ‘della santa, de;disse : ne Ermenk 





be 6. Vote; >.Direttone: respunsatile: 


Soratte 
evo Ta {Vf 
I 





mea e 


nino punto dal! OSLO. ‘Santo va 


| FANFALUC ME 


pormi = i 


_.G1 imbroglioni per: ina nda ita cola 
pri rispettarono ‘hippie la itmulagine i 
di'Gesîì Cristo, nè gli embietni delli sua 
passione. Fra, le TOr0,, Sacrileghe atti. è 
da.porsi priudipalmente il giuoeo,ea a 


‘Santa Erinenegarda” andò im pellegi= 


ad un crocifisso nella chiesa’ di, S. Paolì 
| garda,«mia: amata! figlia, ‘ti-prégo, subilo | 


fisso, ché mi somiglia 6; ’clte.si, trova sub. 
| l'altare maggiore edella, chies adi, Se Patt] 
lo.i:»-e în: questo! dire; Staccò: dalla eros 
il braecio destro e benedisse Ta Santa EH | 
ménegarda., Tornata la ‘santa a Coloni” 
| prima cosa si fu di audare i in, San ‘Paol 
a salutare il crocifisso:da parte. di quello. 
di-Romaz Fatti vi saluti, vili erocifisso.a 
bassando: 1a testa disse e Ti tibgtado 
Ermenegarda, mia cara figlia "ro +00 
In ispagna, nella. città di Burgos, ID 
una cappella del-corivento degli ‘Agosti 
niani esisteva un crocifisso miracoloso: 
era di grandezza naturale, sempre coperto 
| da'tre'teridine : la cappélla è. vicchissi 
per i doni dei fedeli: tulli 1. “mesi, £ gli si 
tagliava la barba ce. .le. unghie, che erano 
vendute a caro gone da*quei farboni di 
fvati. Anche a Sì Salvadore: vierà un cro* 
cifisso, a ‘cui desta là barba." 
A do nella chiesa delle, Bal chetione 
vi è un miracoloso; erocifisso, che ha | 
boccailaperta. Si racconta, che una pine 
chera). lasciata ‘sola ‘dalle sue “compagot 





' nell’‘oltimo giorno. di' catnovale, andò 8. 


lamentarsi dal crocifisso, ;il quale, per col: 
solarlarle. disse:;;« Noniti affliggere: dir | 
mani bu! sarai alle mie. (éterme mozze » : È 
invero il giorno dopo quella g giovane moti 


“A memoria del fatto, il ‘eréiisso rest, 


colla bocca aperta, 

Se dovessimo rammentare: tati j croci» 
‘fissi miracolosi, che.esistono in quasi totl 
. più piccoli paesi, nod'la finftefimo più. 








Udine, Tip, G. delle Îlo Vedute 





